
I funghi

della Campania

Clitocybe nebularis (Batsch) P. Kumm.

Lepista nebularis
Agarico nebbioso, Nebbione, Ordinale

può raggiungere il diametro di 20 cm, sodo, inizialmente convesso diventa poi spianato e

qualche volta depresso al centro; cuticola di colore variabile da grigio chiaro ocra a grigio scuro, di aspetto liscio,

finemente feltrato, lucente con il tempo secco; margine ondulato-Iobato ed involuto.

a lamelle adnate o leggermente decorrenti, bianco-giallognole, molto fitte.

da obeso a clavato, di colore più chiaro del cappello, inizialmente fibroso e sodo poi farcito

e un po' molle; superficie percorsa da fini fibrille e base con feltro miceliare biancastro.

bianca, consistente e con odore forte e intenso, inizialmente gradevole, poi un po' nauseante.

di colore crema in massa.

cresce gregario dalla fine dell'estate all'autunno, nei boschi di latifoglie, disponendosi in file

o gruppetti di esemplari o, a volte, nei cosiddetti "cerchi delle streghe".

tossico ed assolutamente da evitare, la sua assunzione - specialmente se ripetuta nel tempo ­

provoca gravi danni al fegato.

~
si tratta di una specie
che in alcune zone

d'Italia viene consu­

mata; tuttavia, se ne
è accertata la tossici­

tà e l'intolleranza per
alcuni individui.
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